
!1 ripofo ; fè tuttociò che arreda il moto nell* 
animale, produce la morte , egli deve ancor pro­
durre la privazione del fentimento , il quale non 
può fuffiftere lenza moro .

Tale fi è la morte degli animali di fangue cal- 
do 5 morfìcati dalla Vipera; ma negli animali di 
fangue freddo si fcorge qualche differenza . Gli 
animali di fangue freddo, come per efempio le 
ranocchic3 polfono vivere un dato tempo , fenz'a 
ispirazione . E per quella ragione precifamcnte 
avviene , che il veleno della Vipera è meno at­
tivo per elle , che per gli animali caldi , e che 
durano effe più lungo tempo di quelli riguardo 
alla picciolezza del loro corpo . I? azione del 
veleno viperino li comunica infehlibilmente a 
tutto T animale , i niùfcoli fi difpongono alla 
putrefazione, e la parte morficata diventa in po­
co tempo livida e cangrenata . Allora fopravvie- 
ne la morte all’animale ; ma ella accade più tar­
di , perchè il principio della vita non è talmen­
te congiunto con la circolazione degli umori a 
come lo è negli animali di fangue caldo .

Per qual motivo poi la circolazion del fangue 
è così legata con la vita negli animali dì fangue 
caldo, e perchè mai ella lo è sì poco negli ani­
mali di fangue freddo , è una quiflione di gra­
do molto più fublime ed elevato ; ed io mi ri- 
ferbo di parlarne in un altra opera intorno ala 
le arie fattizie , e le arie naturali > eh’ io fpero 
poter pubblicare fra poco 0

RI-


